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Elenco Tipologie di 
Sospensione



 ASPETTATIVE E CONGEDI
• Aspettativa sindacale;
• Aspettativa per cariche pubbliche elettive;
• Congedo Matrimoniale;
• Congedo per familiari portatori di handicap;

Elenco Tipologie di 
Sospensione



• Può essere considerata l’ipotesi più tradizionale di 
sospensione del rapporto di lavoro, che scaturisce 
direttamente dalla tutela della salute della persona 

• (Art. 32 Costituzione) -  La Repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto  dell'individuo e interesse 
della collettività, e garantisce cure gratuite agli 
indigenti .

• La sua definizione, secondo un consolidato 
orientamento giurisprudenziale, è un concetto più 
ristretto rispetto a quello medico, laddove l’evento 
tutelato non comprende qualsiasi alterazione dello 
stato psicofisico del lavoratore, ma solo le ipotesi in 
cui l’infermità determini una concreta incapacità da 
parte del lavoratore a svolgere le mansioni affidategli 
(Cassazione 18/08/86 n.4957).

Definizione di MALATTIA

http://www.brocardi.it/dizionario/8.html
http://www.brocardi.it/dizionario/138.html
http://www.brocardi.it/dizionario/139.html
http://www.brocardi.it/dizionario/140.html


▸ La legge prevede che durante lo stato di 
malattia:

q Il lavoratore ha diritto alla retribuzione o ad 
un’indennità nella misura e per una durata stabilite 
dalla legge o dalla contrattazione collettiva;

q Il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto 
per un periodo la cui durata è stabilita dalla legge o 
dalla contrattazione collettiva;

q Il periodo di assenza va computato nell’anzianità di 
servizio.

Fondamenti  Art. 2110 C.C.



▸ Sono due momenti logicamente e cronologicamente 
separati, disciplinati dalla contrattazione collettiva.

▸ LA COMUNICAZIONE … conoscenza della malattia
▸ Il lavoratore ha l’obbligo di giustificare lo stato di 

malattia attraverso la tempestiva presentazione di 
una comunicazione dell’evento, la quale servirà a 
giustificare l’assenza dal lavoro; 

▸ LA CERTIFICAZIONE … prova della malattia
▸ Il certificato medico  dimostrerà l’esistenza della 

causa giustificativa e deve
▸ essere rilasciato dal medico curante * .
▸        * (fiduciario, scelto dal lavoratore, specialista, 

medico di accettazione ospedaliera, medico 
universitario o libero professionista)  

Comunicazione e 
Certificazione



• Il certificato di diagnosi: contenente anche 
l’indicazione della causa della malattia che dovrà 
essere trasmesso all’INPS *, per il diritto all’indennità 
economica previdenziale.

        *(A far data dal 3 Aprile 2010 – Circ. Inps n.60/2010  il medico è tenuto a 
trasmette telematicamente all’INPS il certificato di diagnosi sull’inizio e sulla durata 
presunta della malattia).

•  Il certificato attestante la prognosi: quindi data 
iniziale e finale che dovrà essere consegnato al 
datore di lavoro;

      L’onere dell’invio della certificazione all’INPS esiste 
anche con riferimento alle malattie di durata inferiore 
a quattro giorni ( per le quali non è dovuto come è 
noto il trattamento previdenziale) per i riflessi in caso 
di successive ricadute.

…Certificazione



▸ entro 48 ore dal rilascio del certificato, deve inviare  
al datore di lavoro, copia dello stesso.

      In caso di impossibilità, l’inoltro è ammesso per fax 
o preavviso telefonico; 

In caso di ritardo …
• Se il ritardo riguarda la certificazione da inoltrare 

all’INPS,esso comporterà la perdita dell’indennità 
economica di malattia, per i giorni di ritardo in senso 
stretto (cioè il periodo compreso tra la scadenza del 
termine previsto dei due giorni e la data di inizio del 
certificato);

       Il ritardo sarà giustificato solo in presenza di seri ed 
apprezzabili motivi il cui onere della prova spetta al 
lavoratore.

• Se il ritardo riguarda la certificazione da inviare al 
D.L. (oltre i termini stabiliti dal CCNL), tali giorni 
saranno considerati assenze ingiustificate;

Obblighi del Lavoratore



▸ Il lavoratore durante la malattia ha diritto alla 
conservazione del posto (art.2110 c.c.) 

▸ la durata è stabilita dalla legge, dalla contrattazione 
collettiva ed in mancanza dagli usi.

▸        La legge dispone che il periodo di comporto 
abbia una durata pari a tre mesi qualora l’anzianità di 
servizio non superi i dieci anni e sei mesi se essa 
viene superata, ma generalmente sono previste 
condizioni di miglior favore dai CCNL.

▸ SOLO AL TERMINE  DI TALE PERIODO IL DATORE DI 
LAVORO AVRA’ LA FACOLTA’  DI LICENZIARE IL 
LAVORATORE (motivo: superamento p.d.c.), 
attraverso un atto di recesso che deve essere 
tempestivo. 

▸       

Periodo di Comporto



Continuazione:
Richiesta al medico curante della certificazione 

attestante la prosecuzione dello stato di malattia, 
entro il primo giorno successivo alla scadenza della 
prognosi precedente; 

• Se il certificato è inoltrato in ritardo, i giorni non sono 
indennizzabili (escludendo i due giorni a 
disposizione).

Ricaduta:
Se la ricaduta nella stessa malattia o in altra che 

sia scaturita dalla precedente, avviene entro 30 
giorni dalla data di cessazione del primo evento 
morboso è considerata a tutti gli effetti 
continuazione  di quest’ultimo (circolare INPS 
28/01/1981 n.134368), laddove sarà considerata 
valida attestazione il certificato medico.

Malattia: Continuazione - 
Ricaduta



▸ Può essere disposta direttamente da parte dell’INPS 
o su richiesta del D.L.;

IL Datore di Lavoro:
• Può disporre di visite di controllo esclusivamente 

servendosi di strutture pubbliche, sono vietati gli 
accertamenti diretti;

•  il controllo domiciliare sarà effettuato entro il 
medesimo giorno della richiesta, anche se 
domenicale o festivo, in fasce orarie di reperibilità;

Il lavoratore ammalato: 
• deve rimanere a casa a disposizione per eventuali 

controlli effettuati dai medici dell’INPS, nelle seguenti 
fasce orarie:

Dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, comprese le 
domeniche ed i giorni festivi

Visite di Controllo



L’assenza a visita medica di controllo, se non 
giustificata, comporterà l’applicazione di 
sanzioni e quindi la non indennizzabilità delle 
giornate di malattia nel seguente modo:

▸ per un massimo di 10 giorni di calendario, 
dall'inizio dell'evento, in caso di 1° assenza a 
visita di controllo non giustificata;

▸ per il 50% dell'indennità nel restante periodo 
di malattia in caso di 2° assenza a visita di 
controllo non giustificata;

▸ per il 100% dell'indennità dalla data della 3° 
assenza a visita di controllo non giustificata.

Assenza al Controllo



▸ A chi spetta:

◦ operai settore industria; 

◦ operai ed impiegati settore terziario e servizi; 

◦ lavoratori dell’agricoltura; 

◦ Apprendisti (decorrere dal 1° gennaio 2007, la legge 
finanziaria 2007, ha esteso anche agli apprendisti la tutela 
previdenziale relativa alla malattia);

◦ disoccupati;
 
◦ lavoratori dello spettacolo;

◦ lavoratori marittimi;

◦ Lavoratori iscritti alla gestione separata di cui 
all’art. 2 comma 26. Legge 335/95.

Indennità di Malattia Inps



A chi non spetta:

◦ collaboratori familiari (COLF e Badanti); 

◦ impiegati dell'industria;

◦ quadri (industria e artigianato);

◦ dirigenti;

◦ portieri;

◦ lavoratori autonomi.

Indennità di Malattia Inps



Lavoratori a tempo determinato:

L’indennità di malattia spetta, per tutti i 
giorni coperti da idonea certificazione, per un 
numero massimo di giorni pari a quelli lavorati 
nei 12 mesi immediatamente precedenti l'inizio 
della malattia da un minimo di 30 giorni ad un 
massimo di 180 giorni nell’anno solare. Il 
diritto cessa in concomitanza con la cessazione 
del rapporto di lavoro anche se avvenuta prima 
dello scadere del contratto. 

Indennità Inps – Casi 
particolari…



Disoccupati e/o sospesi:

L’indennità di malattia spetta per tutti i 
giorni coperti da idonea certificazione e per un 
massimo di 180 giorni nell’anno solare, purché 
la malattia inizi entro 60 giorni o 2 mesi dalla 
cessazione del rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 

Indennità Inps – Casi 
particolari…



▸ Ai lavoratori dipendenti:

dal 4° al 20° giorno il 50% della retribuzione 
media giornaliera
dal 21° al 180° giorno il 66,66% della 
retribuzione media giornaliera.

▸ Ai dipendenti di pubblici esercizi e laboratori 
di pasticceria: 

l’indennità spetta nella misura dell’80% (e non 
del 50% e del 66,66%) per tutto il periodo di 
malattia. 

Indennità Inps – Quanto 
spetta…



▸ Ai disoccupati e sospesi dal lavoro: 

l'indennità spetta in misura ridotta pari ai 2/3 
della percentuale prevista.

▸ Ai ricoverati senza familiari a carico: 

l’indennità è ridotta ai 2/5, per tutto il periodo 
di degenza ospedaliera, escluso il giorno delle 
dimissioni per il quale viene applicata la misura 
intera.

Indennità Inps – Quanto 
spetta…



▸ Impiegati:

Si considera la retribuzione lorda del mese 
precedente a quello di inizio della malattia, si 
aggiungono i ratei delle mensilità aggiuntive e 
delle altre voci a carattere ricorrente non 
comprese nella retribuzione corrente mensile. Il 
risultato di questa somma, diviso per 30, dà la 
retribuzione media giornaliera.

Calcolo della Malattia - RMG



Si ipotizza la malattia di un impiegato del 
terziario dal 2 al 15 agosto. Il lavoratore ha un 
orario settimanale di 40 ore articolato su sei 
giorni e una retribuzione fissa mensile di euro 
1.239,50. Sono previste la gratifica natalizia e la 
quattordicesima, pari, ciascuna, a una 
mensilità.

La retribuzione di riferimento per il calcolo della 
RMG è quella del mese di luglio, interamente 
lavorato. La RMG si determina nel modo 
seguente:

– retribuzione del mese precedente la malattia 
= 1.239,50
– rateo mensilità aggiuntive (2.479,00 / 12) = + 
206,58
– 1.446,08 / 30 = 48,20

…Esempio 1



▸ Operai:

Si considera la retribuzione lorda del mese 
precedente divisa per il numero delle giornate 
lavorate o comunque retribuite del periodo 
stesso. 

In caso di settimana corta di 5 giorni, il 
divisore deve essere incrementato con 
l’aggiunta delle seste giornate, in pratica, si 
tratta di moltiplicare il numero delle giornate 
per 1,2 prima di dividere la retribuzione lorda, 
si aggiunge il rateo giornaliero delle mensilità 
aggiuntive e delle altre voci ricorrenti, ottenuto 
dividendo l’importo del rateo mensile per 25.

Calcolo della Malattia - RMG



Se il datore di lavoro erogasse l’intera 
differenza percentuale tra la normale 
retribuzione lorda mensile e l’indennità a carico 
dell’INPS, il lavoratore assente per malattia 
avrebbe un vantaggio retributivo rispetto al 
lavoratore in servizio. Infatti, poiché l’indennità 
corrisposta dall’INPS non è soggetta a 
contributi, il suo importo sommato 
all’integrazione a carico del datore di lavoro 
determinerebbe una retribuzione netta 
superiore a quella normale.

Pertanto, l’integrazione a carico del datore di 
lavoro è determinata per differenza tra la 
normale retribuzione lorda e l’indennità INPS 
così lordizzata.
Il coefficiente di lordizzazione si ottiene con la 
formula 100 / (100 – A), dove A è l’aliquota 
contributiva a carico del lavoratore.

Lordizzazione



Esempio - Liquidazione 
Malattia



▸ LE ASSENZE DISCLIPLINATE DALLA LEGGE SONO:

§ L’Astensione obbligatoria dal lavoro della lavoratrice 
(o congedo di maternità);

§ Il congedo di paternità;
§ L’astensione facoltativa dal lavoro (o congedo 

parentale);
§ I permessi per controlli prenatali della lavoratrice 

gestante;
§ I riposi giornalieri (o permessi per allattamento);
§ I congedi per malattia del figlio;

Maternità & Paternità



▸ La legge prevede il divieto di adibire la lavoratrice al 
lavoro nel periodo che intercorre tra:

Ø I due mesi antecedenti la data presunta del parto (a 
cui si aggiunge eventualmente il periodo tra la data 
presunta e quella effettiva);

Ø tre mesi successivi allo stesso .

La Flessibilità dell’astensione obbligatoria*
      Consente alla lavoratrice di astenersi dal lavoro a 

partire dal mese precedente, la data presunta del 
parto e nei quattro mesi successivi allo stesso, a 
condizione che il ginecologo del SSN (o con esso 
convenzionato) ed il medico responsabile della 
sicurezza nei luoghi di lavoro (se previsto obbligo di 
sorveglianza sanitaria ), attestino che la permanenza 
al lavoro nel corso dell’ 8° mese di gravidanza non sia 
pregiudizievole alla salute della gestante e del 
nascituro. (art. 20 D. Lgs 151/2001). 

ü Tale facoltà non è esercitabile per una serie di lavori 
individuati con Decreto del Ministero del Lavoro.

ü L’interessata deve presentare apposita domanda di 
flessibilità al datore ed all’INPS, quale ente erogatore 
dell’indennità, corredata delle certificazioni sanitarie 
attestanti i predetti presupposti, acquisite nel corso del 
7° mese di gravidanza;

ü Le certificazioni sanitarie con data che va oltre la fine 
del 7° mese, saranno integralmente respinte 
( messaggio Inps del 25/05/2007 n.13279).

CONGEDO DI MATERNITA’
 Astensione Obbligatoria



- Entro il 180° giorno di gestazione, è considerata 
aborto ed equiparata alla malattia;

- Dopo il 180° giorno di gestazione è considerata 
come parto e, pertanto, da diritto alla lavoratrice 
all’astensione obbligatori successiva al parto e al 
relativo trattamento.

Interruzione della gravidanza



▸ l’indennità per astensione obbligatoria che è pari 
all’80% della retribuzione media giornaliera, (che si 
calcola come per la malattia). In tale periodo 
vengono indennizzate tutte le giornate tranne: 

- Per gli operai: le festività cadenti nel periodo (che 
sono a carico del D.L.) e le domeniche;

- Per gli impiegati;  le festività coincidenti con la 
domenica.

La lavoratrice ha diritto all’indennità per i tre mesi 
successivi alla data del parto anche nei casi in cui:

• Il bambino sia nato morto;
• Il bambino sia deceduto successivamente al parto;
• Ci sia stata un’interruzione dopo il 180° giorno di 

gestazione (che è considerato parto). 

Indennità Maternità - Inps



▸ Il  datore di lavoro, oltre ad anticipare l’indennità 
INPS, deve sostenere l’onere della retribuzione:

• Per tutte le festività del periodo, nel caso degli 
operai, o per le sole festività cadenti di domenica , 
per gli impiegati;

• Per l’eventuale integrazione a suo carico prevista dai 
contratti collettivi, fino al 100% della normale 
retribuzione. In tal caso si applica come per la 
malattia, il c.d. coefficiente di lordizzazione.

Pagamento
Il datore anticipa il trattamento a carico dell’INPS e ne 

richiede il rimborso all’istituto nella denuncia mensile 
dei contributi previdenziali (Mod.DM 10/2). In caso di 
inadempienza del datore, l’interessato ha diritto di 
pretendere direttamente dall’INPS la corresponsione 
dell’indennità stessa. 

Integrazione del datore di lavoro



▸ Il congedo di maternità spetta per un periodo di 
cinque mesi dall’ingresso del minore nel nucleo 
familiare. In caso di adozione internazionale, il 
congedo può essere fruito anche durante il periodo 
di permanenza all’estero.

▸ Affidamento
▸ Il congedo di maternità spetta per un periodo di tre 

mesi e può essere fruito entro cinque mesi 
dall’affidamento.

▸ Il padre lavoratore può fruire del congedo alle 
medesime condizioni previste per la lavoratrice, 
qualora la stessa non se ne avvalga, o al verificarsi di 
una delle condizioni di cui all’art. 28 T.U. (Circolare 
INPS n.16 04/02/2008):

▸ Dal 1° gennaio 2008 (finanziaria 2008) il congedo 
parentale può essere fruito dai genitori adottivi ed 
affidatari, qualunque sia l’età del minore, entro otto 
anni dal suo ingresso in famiglia, e comunque non 
oltre il raggiungimento della maggiore età.

Adozione di minore (Capo III D.Lgs. 
151/2001) 



▸ Il diritto all’astensione obbligatoria si estende al 
padre lavoratore, che ne beneficia in alternativa alla 
madre  nelle seguenti ipotesi:

• morte o di grave infermità della madre;
• abbandono del figlio da parte della stessa;
• affidamento esclusivo del bambino al padre).

Il padre (genitore solo) avrà diritto ad astenersi dal 
lavoro:

Per  tre mesi di vita del bambino (astensione 
obbligatoria) con diritto alla relativa indennità 
economica pari all’80% della retribuzione, dietro 
presentazione, al datore di lavoro, di idonea 
certificazione attestante la sussistenza delle 
condizioni. 

CONGEDO DI PATERNITA’ Art. 28 D. 
Lgs 151/2001



▸ Ciascun genitore può fruire del congedo parentale* 
nei primi otto anni di vita del bambino entro il limite 
complessivo di 10 mesi, (11, se il padre si astiene dal 
lavoro per un periodo continuativo o frazionato non 
inferiore a tre mesi).  Qualora la madre fruisca di 6 
mesi di astensione facoltativa, il padre potrà fruire 
dei restanti 4 mesi.

▸ Il diritto all’astensione facoltativa compete entro i 
seguenti limiti:

Ø Alla madre lavoratrice: decorso il periodo post - 
partum, per un periodo (continuativo o frazionato) 
non superiore a 6 mesi;

Ø Al padre lavoratore: per un periodo (continuativo o 
frazionato) non superiore a 6 mesi, elevabile a 7 
quando esercita il diritto per un periodo non inferiore 
a 3 mesi;

Ø Al genitore solo: Per un periodo, continuativo o 
frazionato, non superiore a 10 mesi (11 nel caso 
sopraindicato).

* Potrà essere concesso solo in caso di parto naturale e non 
anche in caso di aborto o di morte del bambino alla nascita o 
nei tre mesi successivi al parto.

ASTENSIONE FACOLTATIVA
O CONGEDO PARENTALE
 (art. 32 c. 1 D.Lgs. 151/2001) 



▸ L’indennità per astensione facoltativa a carico 
dell’INPS è pari al 30%   della retribuzione media 
globale giornaliera*.

▸ Il beneficio spetta:
q Fino al compimento del terzo anno di età del 

bambino, per un periodo massimo complessivo tra i 
genitori di sei mesi, senza condizioni di reddito,

q Fino al compimento degli 8 anni di età del bambino, 
per il restante periodo di astensione, a condizione 
che Il reddito individuale del genitore richiedente sia 
inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento 
minimo di pensione previsto per l’anno nel quale 
viene presentata la domanda ( per il  2016 questo 
tetto è pari a € 14.891,50).

Il modello deve essere presentato al datore di lavoro 
(tranne i casi di lavoratore licenziato o sospeso) ed 
all’INPS, anche quando i periodi di astensione non 
danno diritto alla percezione dell’indennità in 
relazione alle condizioni di reddito del richiedente.

* I criteri di calcolo sono quelli esaminati per l’astensione obbligatoria,  
escludendo però dal computo il rateo giornaliero delle mensilità 
aggiuntive e dei premi

…ASTENSIONE FACOLTATIVA
O CONGEDO PARENTALE
 (art. 32 c. 1 D.Lgs. 151/2001) 



Norme di riferimento Nuova disciplina Disciplina previgente
Art. 7, D.Lgs. n. 80/2015- Art. 32, 

D.Lgs. n. 151/2001
Il periodo nel quale il genitore lavoratore può fruire del congedo parentale 
giunge ai primi 12 anni di vita del bambino

Il periodo nel quale il genitore lavoratore può 
fruire del congedo parentale giunge ai primi 8 
anni di vita del bambino

Art. 7, D.Lgs. n. 80/2015- Art. 32, 
d.lgs. n. 151/2001

Il periodo minimo di preavviso per fruire del congedo parentale è di 5 giorni, 
per la fruizione su base oraria il termine minimo di preavviso è fissato in 2 
giorni

Il periodo minimo di preavviso per fruire del 
congedo parentale è di 15 giorni

Art. 8, D.Lgs. n. 80/2015- Art. 33, 
D.Lgs. n. 151/2001

Il periodo entro cui può essere esercitato, da uno dei genitori lavoratori, il 
diritto al prolungamento del congedo parentale, per il caso in cui il minore 
presenti una situazione di handicap grave giunge ai primi 12 anni di vita del 
bambino

Il periodo entro cui può essere esercitato, da 
uno dei genitori lavoratori, il diritto al 
prolungamento del congedo parentale, per il 
caso in cui il minore presenti una situazione 
di handicap grave giunge ai primi 8 anni di 
vita del bambino

Art. 9, D.Lgs. n. 80/2015- Art. 34, 
D.Lgs. n. 151/2001

Iil limite entro il quale il congedo parentale dà diritto a una indennità pari al 
30% della retribuzione giunge ai primi 6 anni di vita del bambino

Il limite entro il quale il congedo parentale dà 
diritto a una indennità pari al 30% della 
retribuzione giunge ai primi 3 anni di vita del 
bambino

Art. 10, D.Lgs. n. 80/2015 Art. 36, 
D.Lgs. n. 151/2001

Il genitore lavoratore può fruire del congedo parentale in caso di adozione e di 
affidamento fino ai primi 12 anni dall’ingresso del minore in famiglia

Il genitore lavoratore può fruire del congedo 
parentale in caso di adozione e di affidamento 
fino ai primi 8 anni dall’ingresso del minore in 
famiglia

Come cambia il Congedo 
Parentale….D.Lgs. 80/2015



▸ Spettano durante il primo anno di vita del bambino:
▸ 2 ore al giorno, anche cumulabili, se l’orario di lavoro 

è pari o superiore a 6 ore giornaliere;
▸ 1 ora al giorno  se l’orario è inferiore .
ü Ha diritto a tale permesso anche la lavoratrice a tempo P.T. Orizzontale, 

che effettua un’ora sola durante la giornata. In tal caso la fruizione del 
permesso determina l’astensione dal lavoro.

Il diritto è riconosciuto anche al padre lavoratore: 
§ Qualora il figlio sia affidato a lui soltanto;
§ In caso di morte o grave infermità della madre,
§ nel caso in cui la madre non sia lavoratrice 

dipendente (ad es. lavoratrice autonoma, libero 
professionista);

Spettano inoltre:
§ In caso di adozione e di affidamento entro il primo 

anno dell’ingresso del minore nella famiglia adottiva 
o affidataria;

§ In caso di parto plurimo, (o di adozione o di 
affidamento di due o più minori che entrano in 
famiglia nella stessa data), le ore sono raddoppiate e 
possono essere utilizzate anche dal padre;

I riposi giornalieri (o permessi per 
allattamento)



▸ I genitori, alternativamente,  possono fruire di 
permessi non retribuiti  per le malattie di ciascun 
figlio:

Ø Al di sotto dei 3 anni: senza limiti di giorni;
Ø Fra i 3 e gli 8 anni:  nel limite di 5 giorni  lavorativi 

l’anno.
Per tali assenze l’interessato ha diritto alla 

contribuzione figurativa, fino al terzo anno di vita del 
bambino. Dai 3 agli 8 anni, invece, ha diritto ad una 
contribuzione ridotta.

Il lavoratore assente presenterà certificato medico 
rilasciato da un medico specialista del SSN o con esso 
convenzionato.

MALATTIA DEL BAMBINO



▸ L’articolo 4, comma 24, lettera a) della legge 
28 giugno 2012 n.92 istituisce un congedo 
obbligatorio (un giorno) e un congedo 
facoltativo, alternativo al congedo di 
maternità della madre (due giorni), fruibili dal 
padre, lavoratore dipendente, anche adottivo 
e affidatario, entro e non oltre il quinto mese 
di vita del figlio.

▸ L’art.1, comma 205, della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (legge di stabilità 2016) dispone 
la proroga di tali congedi anche per l’anno 
2016, aumentando il congedo obbligatorio 
del padre da uno a due giorni. 

▸ Quattro giorni di congedo dal lavoro 
obbligatorio per i papà dipendenti. Più uno di 
congedo facoltativo, alternativo al congedo di 
maternità della madre, da fare entro e non 
oltre il 5° mese di vita del bambino. Ecco che 
cosa è previsto per i neopapà nel 2018 
secondo la legge 11 dicembre 2016, n. 232 
(legge di bilancio 2017).

Congedo Papà
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